I bambini ritornano in chiesa

Canto: Camminerò, camminerò

sulla tua strada Signor

dammi la mano

voglio restar

per sempre insieme a te.

Il parroco aspetta i bambini sulla porta

Dal Vangelo secondo Luca

Gesù:
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:

Figlio:
“Padre ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 

Gesù:
Ma il padre disse ai servi: 

Padre:
“Presto! Portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché mio figlio era morto ed è tornato in vita; era perduto ed è stato ritrovato”.

Gesù:
E cominciarono a far festa.

S
Ora insieme chiediamo perdono a Dio, nostro Padre e perdoniamoci a vicenda. Diciamo insieme: 

Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

L
Ci siamo dimenticati di pregare, Signore, per ringraziarti dei tuoi doni.


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

L
Non siamo stati buoni e sinceri con i genitori e gli amici.


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore
L
Abbiamo cercato quello che ci faceva comodo e ci siamo 
preoccupati poco degli altri.


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

L
Non abbiamo fatto sempre e volentieri il nostro dovere di scolari


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

I bambini si preparano per la confessione individuale.

Al termine della confessione, il sacerdote dona ai bambini una chiave.

La chiave è il segno che i  bambini potranno entrare nella casa del Padre ogni volta che lo vorranno. Da ora in poi saranno loro ad aprire la porta del cuore per fare entrare Gesù, ogni volta che chiederanno di essere confessati. 

Esame di coscienza
· Amo Dio?

· Penso a Dio come a un Padre che mi ama e mi rivolgo a Lui con fiducia nella preghiera?

· Prego ogni giorno mattino e sera per lodare e ringraziare il Signore di tutto ciò che mi ha donato?

· Rispondo all’invito del Signore che ogni domenica mi chiama a partecipare alla Messa?

· Partecipo con fedeltà agli incontri di catechismo per conoscere Gesù e il suo Vangelo?

Amo il prossimo?
- 
Amo i miei genitori, li rispetto, obbedisco loro, cerco di aiutarli e di ascoltarli?

· Offendo gli altri con parole e con gesti, oppure cerco di portare pace dove vivo?

· Mi sforzo di voler bene a tutti, e non solo agli amici e a quelli che mi sono simpatici?

· Sono sincero, ho il coraggio di riconoscere i miei sbagli senza mentire?

· Rispetto le cose degli altri, anche quelle della scuola e della comunità civile?

Preghiera di ringraziamento
L
Noi confessiamo, o Padre, che tu ci hai creati liberi e rispetti la nostra libertà, anche quando lasciamo la tua e nostra casa, credendo di trovare altrove la felicità.

T
Grazie per la libertà Signore e perché tu non ce la togli mai

L
Noi riconosciamo o Padre che è il tuo amore fedele che in mezzo al peccato fa crescere in noi la nostalgia di te.

T
Grazie per il tuo amore Padre che fa nascere il desiderio di riabbracciarti.

L
Noi confessiamo o Padre che tu ci sei corso incontro e ci hai abbracciato così forte da impedirci di buttarci ai tuoi piedi.

T
Grazie per il tuo abbraccio come se fossimo i migliori tra i figli.

L
Noi confessiamo o Padre che ci tratti sempre da figlie chiami tutti a far festa perché eravamo smarriti e siamo tornati.

T
Grazie per la festa del tuo perdono che oggi ci restituisce la gioia di vivere e ci dona di nuovo le chiavi di casa.
Canto finale: 

Vorrei cantarti Signor

lungo le strade

gridare a tutti che tu

tu sei con noi,

nell’avventura della vita,

nel riposo e nella fatica

non ci lasci mai

in te è la nostra gioia.

S
Dio Padre che vi ha visti uscire di casa e percorrere le vie del male e con amore ha atteso il vostro ritorno, vi benedica e vi protegga sempre.

T
Amen

S
E la benedizione di Dio onnipotente, padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen

S
Il Signore vi ha perdonato! Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio. 

VENITE ALLA FESTA, LA FESTA DEL PERDONO

S 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen

S
Venite alla festa, la festa del perdono di Dio.

Egli ha visto i suoi figli partire da casa e anche ora soffre per i nostri peccati.

T
Aiutaci, o Dio, a far crescere in noi la nostalgia della tua casa e così verremo alla festa, la festa del perdono di Dio.

S
Venite alla festa, la festa del perdono di Dio. Egli ama anche i figli lontani e attende paziente, desideroso di riabbracciarvi.

T
Aiutaci, o Dio, a correre incontro a te e a chiederti perdono e così verremo alla festa, la festa del perdono di Dio.
Dal Vangelo secondo Luca

Gesù:
Un uomo aveva due figli. Il figlio più giovane disse al padre:

Figlio:
“Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta.” 

Gesù:
 E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 

I bambini escono dalla chiesa
Dal Vangelo secondo Luca

Gesù:
Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: 

Figlio: Quanti dipendenti in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: “ Padre ho peccato contro il cielo e contro di

te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.” 

Gesù: 
Partì e si incamminò verso suo padre. 

Dialogo del parroco con i bambini

Parrocchia di 

Santa Maria dell’Umiltà

Domenica 18 Marzo 2001

Prima Confessione

VENITE ALLA FESTA,            

LA FESTA DEL PERDONO

S 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.(
T
Amen

S
Venite alla festa, la festa del perdono di Dio.

Egli ha visto i suoi figli partire da casa e anche ora soffre per i loro peccati.
T
Aiutaci, o Dio, a far crescere in noi la nostalgia della tua casa e così verremo alla festa, la festa del perdono di Dio.
S
Venite alla festa, la festa del perdono di Dio. Egli ama anche i figli lontani e attende paziente, desideroso di riabbracciarvi.
T
Aiutaci, o Dio, a correre incontro a te e a chiederti perdono e così verremo alla festa, la festa del perdono di Dio.
( Dal Vangelo secondo Luca
Gesù:
  Un uomo aveva due figli. Il figlio più giovane disse al padre:

Figlio:
  “Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta.” 

Gesù:
  E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il            figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese  lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 

I bambini escono dalla chiesa
( Dal Vangelo secondo Luca
Gesù:
Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: 

Figlio: Quanti dipendenti in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: “ Padre ho peccato contro il cielo e contro di

te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni.” 

Gesù: 
Partì e si incamminò verso suo padre. 

Dialogo del parroco con i bambini
I bambini ritornano in chiesa

Canto: Camminerò, camminerò

sulla tua strada Signor

dammi la mano

voglio restar

per sempre insieme a te.

Il parroco, come il padre della parabola, aspetta i bambini sulla porta.
( Dal Vangelo secondo Luca
Gesù:
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse:

Figlio:
“Padre ho peccato contro il cielo e contro di te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 

Gesù:
Ma il padre disse ai servi: 

Padre:
“Presto! Portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, 

ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché mio figlio era morto ed è tornato in vita; era perduto ed è stato ritrovato”.

Gesù:
E cominciarono a far festa.

S
Ora insieme chiediamo perdono a Dio, nostro Padre e perdoniamoci a vicenda. Diciamo insieme: 

Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

L
Ci siamo dimenticati di pregare, Signore, per ringraziarti dei tuoi doni.


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

L
Non siamo stati buoni e sinceri con i genitori e gli amici.


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore
L
Abbiamo cercato quello che ci faceva comodo e ci siamo 
preoccupati poco degli altri.


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

L
Non abbiamo fatto sempre e volentieri il nostro dovere di scolari


Tu che ci vuoi bene, perdonaci, Signore

I bambini si preparano per la confessione individuale.

Al termine della confessione, il sacerdote dona ai bambini una chiave
La chiave è il segno che i  bambini potranno entrare nella casa del Padre ogni volta che lo vorranno. Da ora in poi saranno loro ad aprire la porta del cuore per fare entrare Gesù, ogni volta che chiederanno di essere confessati. 

Esame di coscienza
· Amo Dio?

· Penso a Dio come a un Padre che mi ama e mi rivolgo a Lui con fiducia nella preghiera?

· Prego ogni giorno mattino e sera per lodare e ringraziare il Signore di tutto ciò che mi ha donato?

· Rispondo all’invito del Signore che ogni domenica mi chiama a partecipare alla Messa?

· Partecipo con fedeltà agli incontri di catechismo per conoscere Gesù e il suo Vangelo?

Amo il prossimo?
- 
Amo i miei genitori, li rispetto, obbedisco loro, cerco di aiutarli e di ascoltarli?

· Offendo gli altri con parole e con gesti, oppure cerco di portare pace dove vivo?

· Mi sforzo di voler bene a tutti, e non solo agli amici e a quelli che mi sono simpatici?

· Sono sincero, ho il coraggio di riconoscere i miei sbagli senza mentire?

· Rispetto le cose degli altri, anche quelle della scuola e della comunità civile?

Preghiera di ringraziamento
L
Noi confessiamo, o Padre, che tu ci hai creati liberi e rispetti la nostra libertà, anche quando lasciamo la tua e nostra casa, credendo di trovare altrove la felicità.

T
Grazie per la libertà Signore e perché tu non ce la togli mai
L
Noi riconosciamo o Padre che è il tuo amore fedele che in mezzo al peccato fa crescere in noi la nostalgia di te.

T
Grazie per il tuo amore Padre che fa nascere il desiderio di riabbracciarti.

L
Noi confessiamo o Padre che tu ci sei corso incontro e ci hai abbracciato così forte da impedirci di buttarci ai tuoi piedi.

T
Grazie per il tuo abbraccio come se fossimo i migliori tra i figli.

L
Noi confessiamo o Padre che ci tratti sempre da figlie chiami tutti a far festa perché eravamo smarriti e siamo tornati.

T
Grazie per la festa del tuo perdono che oggi ci restituisce la gioia di vivere e ci dona di nuovo le chiavi di casa.
Canto finale: 

Vorrei cantarti Signor

lungo le strade

gridare a tutti che tu

tu sei con noi,

nell’avventura della vita,

nel riposo e nella fatica

non ci lasci mai

in te è la nostra gioia.

S
Dio Padre che vi ha visti uscire di casa e percorrere le vie del male e con amore ha atteso il vostro ritorno, vi benedica e vi protegga sempre.

T
Amen

S
E la benedizione di Dio onnipotente, padre e Figlio e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.

T
Amen

S
Il Signore vi ha perdonato! Andate in pace.

T
Rendiamo grazie a Dio. 

